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Letteratura L'autore ciel «Signore degli anelli» in un saggio di Andrea Monda

Tolkien, quando nel fantasy c'è misticismo
)) J. R. R. Tolkien: scrittor

sacro o scrittor profano? Ve-
diamo. Sono pochi, nella
storia delle letterature, colo-
ro che hanno saputo co-
struire un mondo autono-
mo. Uno di questi è senza
dubbio Tolkien. Come vero
e proprio demiurgo, è stato
in grado di plasmare un uni-
verso con una geografia, una
storia, una mitologia, un si-
stema di personaggi e un co-
smo di valori indipendenti,
che funzionano con regole
proprie; e questo, natural-
mente, al netto delle peral-
tro vaste e complesse impli-
cazioni letterarie, filosofiche
e culturali in genere che l'o-
pera di Tolkien contiene e
gestisce. Una delle connes-
sioni passibili di sviluppo è
quella con la cultura religio-
sa cristiana. Eppure, il mon-
do della Terra di Mezzo è ap-
parentemente senza riferi-
mento alcuno ad una qual-
che dimensione religiosa.
Per capire un po' come stan-
no le cose, occorre leggersi
l'ultima fatica di Andrea
Monda, che manda in libre-
ria una sua lettura interpre-
tativa dello scrittore nato a
Bloemfontein (Sudafrica),
contenuta in un volumetto
per le Edizioni Ares: «John
Ronald Reuel Tolkien, l'im-
prevedibilità del bene» (pre-
fazione di Fabio Rosini, 160
pag., 13.50 euro). Il libro rac-
coglie, rivisita e ripropone
una serie di conversazioni su
Tolkien che Monda tenne a
Roma nel 2017. Si parte da
una dichiarazione di Tolkien
a proposito di «The Lord of
the Rings», contenuta in una
lettera datata 1953, in cui il
grande autore scrive che il
suo romanzo è un'opera
«fondamentalmente religio-
sa e cattolica».
Da qui Monda costruisce

un sistema di significati che
spiegano il senso profondo
di quella dichiarazione: dalla
lotta tra il Bene e il Male alla
salvezza del mondo attraver-
so gli umili (gli Hobbit); dalla
storia dell'esistenza come ri-
nuncia al potere terreno sino
alla condanna dell'«ubris»

dell'essere umano nei con-
fronti della natura, violenza
perpetrata dagli orchi e dalla
loro devastazione ambienta-
le. Non mancano nemmeno
alcune interpretazioni sim-
boliche legate alla trasfigura-
zione di Gandalf, come pure
spiegazioni inerenti ai nu-
meri e alle date che compaio-
no in diversi punti dell'opera
di Tolkien. Ma i pregi di que-
sto volume firmato da Mon-
da sono il modo colloquiale,
lo stile caldo con il quale l'au-
tore rilegge Tolkien, suo au-
tore dell'anima; tanto, che
sembra quasi di rileggersi il
romanzo, anche se illumina-
to da una luce laterale.
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